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Lo scritto, dato già alla luce, concernente alcune 
Idee arche tipe per promuovere le Arti Liberali , io 
son d’ avviso che abbiasi a riguardare come sufficiente 
per qualunque stabilimento si volesse su di esse for- 
. mare. 11 discendere a maggiori particolarità non sa- 
rebbe che confonder quelle idee più che rischiararle, 
non sarebbe che formare congreghe o ridotti più che 
Accademie. Non può negarsi che il bene si restringe 
sempre in pochi , e che dai fonti nascono i fiumi 5 e 
quando i fiumi troppo s’ ingrossano o si dilatano 
debbono necessariamente divenir violenti e limacciosi; 
Tutte le Istituzioni del mondo sono nate da piccole 
unioni. Il nome di Accademia è un nome semplicis- 
simo, la Scuola di Platone (come ognun sa) si chia- 
mò l’Accademia *, e nacque da un locale che inciden- 
temente somministrò a Platone un ateniese chiamato 
Accademo : il qual locale essendo in parte remota 
dalla Città , ed in sito anche lugubre , Platone lo 
trovò atto ad ivi raccogliersi co’ suoi discepoli per 
filosofare. Dal che può notarsi quanto le nostre Ac- 
cademie sian diverse dalla loro prima origine , e 
quanto siasi di poi adoperato abusivamente un tal no- 
me. Formar dunque un' Accademia non vorrebbe dir 
altro che trovare un Platone ; ma i Fiatoni non na- 

* 
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scono ogni giorno, (i) Intanto come il nome di Ac- 
cademia tra le infinite sue diramazioni si è ricevuto 
anche nelle Scuole di Pittura , e n' è divenuto oggi- 
mai un nome tecnico , forse per gratitudine verso 
quel divino filosofo che ripose la Pittura nel primo 
grado delle Arti Liberali , come quegli che avendola 
egli stesso esercitata ne conosceva tutto il merito $ di- 
casi alcuna cosa sul modo di tenersi queste Accade- 
mie Pittoriche. 

Le adunanze Pittoriche son comunemente di due 
specie , come son quelle d’ ogni facoltà letteraria , 
particolari , e pubbliche. Nelle adunanze particolari 
vi sono i Piaioni , o gli Aristoteli, b i loro Luogo- 
tenenti che ciascuno, secondo i proprj principj , in- 
segna a filosofare ^ nelle pubbliche i Filosofi disputano. 
Nelle prime si apprendono 1 precetti, i quali si ren- 
dono tanto più solidi c permanenti quanto più tempo 
c attenzione vi si pone in apprenderli', (a) nelle se- 
conde si spaccia la propria mercanzia, e spesso si fa 
pompa di bello spirilo, non essendo sempre la ragione 
quella che prevale. Filosofar dunque significa trovare 


(1) Il filosofo Spcusippo , nipote e successore di Platone, colle sue non 
lodevoli qualità screditò l'Àcc aderii i a : benché fosse bentosto suppbto 
dalPaustcro Senocrate, modello di probità cd esemplare d’ogni virtù. 

(2) Aristotile, Capo de’ Peripatetici, prima di aprire il suo Liceo udì Pla- 
tone per 20. anni. Lo studio delle Arti, che sono scienze pratiche, 
non termine; Ars longa , vita brevis. 
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il modo di rintracciare il Vero ; e fare il Pittore vuol 
dire esprimere in lutto la Verità : e sì per 1* una 
che per l’altra applicazione si richiede tranquillità c 
pacatezza di spirito, (i) essendovi nelle due facoltà una 
perfetta analogia. ( 2 ) I filosofi però trattando spesso 
materie astruse , c dovendo di necessità ricorrere al ra- 
gionar ipotetico, non di rado soglion piantare della 
questioni sul voto , come il tempo fa vedere ; ma il 
pittore non sillogizza, la Verità gli è sempre innan- 
zi , e quella deve esso costantemente seguire \ altri- 
menti cade nella fossa con più smacco che non suc- 
cesso a Talcle. (3) Onde convicn dire che dove il Vero 
non si conosce la Pittura non può abitarci \ come 
altresì, che non son le pubbliche Scuole che gene- 
rano i filosofi , ma le particolari. Inoltre il filosofo 
argomenta e ricerca la Verità coll’ induzione , c con 
linguaggio dialettico-geometrico : il pittore si spiega 
e mostra le sue idee col proprio esempio , per mezzo 
della mano , con cifre geometrico-pittoriche. Quindi 
deriva che nelle Accademie di Pittura , a differenza 


(i) Carmina laelum 

Sunt opuSy et pacem mentis imbeve volunt. — Ovitl. 5. Trist. eleg. la. 
Ut pici tira poesie erit. — Hor. Poct. 

(a) Pìctorem omnia ncccsse est scire , quoniam omnia imitalur. Card. 

(3) Non impru lenza , ma virtuosa astrazione fece sdrucciolare quel Savio 
tuttora immerso nella ricerca del Vero c in alte idee astronomiche: 
e fu una vecchia fantesca di sua casa , che cou troppa licenza lo 
derise . , . Qui il coso è del tutto diverso. 
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delle filosofiche , si parla coll’ opere , e s’ insegna co* 
gesti A guisa de’ muli , e non possono per conseguenza 
aver luogo le Cattedre } anzi il cicaleccio è il prin- 
cipale loro nemico. La pittura è muta ^ i suoi precetti 
son pochi $ l’ esercizio molto. Quindi è pure che le 
Accademie pittoriche anno per legge di avere il Nu- 
do come oggetto a loro essenzialissimo, c che anto- 
nomasticamentc si chiama lo studio del Vero. E que- 
sto Vero è divenuto in Pittura tanto sinonimo del 
Nudo e della stessa Accademia , che la copia che si 
ritrae dall’ uomo nudo , si dice con termine assolut< 
'Accademia ; e devesi intendere una figura ritratta dai 
Vero, a differenza di altre copiate dall’antico, o da* 
quadri, o da altro oggetto, dove si specifica sempre 
la loro qualità. Sicché in termine stretto pittorico 
l’Accademia del Nudo à il primo posto, come Accade- 
mia del Vero. E il Vero, per addurre un’ immagine al- 
lusiva , ma che spiega ad evidenza la cosa , riguardar si 
dee come il Palladio della Cittadella della Pittura da 
tenersi ben guardato, c sagrificargli giornalmente. (1) 
E ritornando al parallelo Accademico. Le Acca- 
demie particolari somigliar dunque si possono all’ Ac- 
cademia di Platone , o al Liceo dello Stagirita \ lo 
pubbliche danno l’idea di un Tribunale, di un Areo- 


(i) Nulla die$ sine linea. .A pel. 

Quam scit utcnjuc y libensy censebo , excrceat arlern. Hcr. lib. 1 . Epist. i4- 
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pago. L’ Accademia di Francia stabilita in Roma 
con molta gloria e magnificenza di quella Nazione 
à un’ aria di Scuola Platonica } quella di S. Luca , che 
pure s’ intende di Pittura, ( o del Disegno che n’è 
il Padre ) somigliar si può a un Areopago Pittorico. 
Nell’Accademia di Francia vi è un numero di gio- 
vani adulti, che con ordine di tempo vi studiano le 
belle Arti, e ànno un Pittore distinto che n’è il Di- 
rettore. Nell’ Accademia di S. Luca vi sono un aggre- 
gato di Professori già provetti, che si radunano se- 
condo l’occorrenza , ed ànno un Capo a tempo, a cui 
si dà il nome di Principe, (ch’equivale a un Pre- 
sidente ) e vi è pure un Segretario , ambedue scelti 
dallo stesso Corpo $ ma il Segretario è stabile. L’Isti- 
tuto di quell’ Accademia è molto antico , e si riguar- 
da come Accademia universale e di tutte le Nazioni. 
Il numero degli Accademici tanto Emeriti, che Ono- 
rar j , è illimitato. I primi debbono essere della clas- 
se spettante alle belle Arti, che s'intende principal- 
mente Pittura, Scultura, Architettura, e che sono 
i Professori che reggono l’ Accademia ; gli Onorarj 
son sempre personaggi riguardevoli o per talenti o 
per gradi , e vi si ammettono per lo più i benemeriti 
delle Arti. 

Or venendo a noi : quale delle due Accademie 
ne’ presenti tempi a noi converrebbe ? — Tutte c due. 
Ma per rispondere partitamente devesi ritornare al- 
T enunciate Idee. In quelle Idee si propone di stabi- 
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lire nelle diverse Provincie tante Accademie per così 
dir Platoniche, col suggerimento che i giovani che 
mostrano nel progresso de’ loro studj una vera dispo- 
sizione, si dirigano all’Accademia Centrale, per pro- 
seguire P incominciato corso } il cui numero , attese 
le difficoltà dell’Arte, sarà sempre ristretto, quando 
non si manchi nel trasceglier le piante, (i) L'Acca- 
demia Centrale allora non dee somministrare che i 
comodi opportuni per lo studio del Vero e dell’An- 
tico, ed un locale conveniente pei Concorsi, e per le 
pubbliche Esposizioni. E in tal guisa non entrando 
più la medesima tra le procreatrici , che a ben guar- 
dare non lo è stata giammai, (2) entrar potrebbe con 
più lode tra le sostenitrici delle Arti , acquistando 
cosi un carattere nel grado giudiciario. Non si for- 
man filosofi , dove i filosofi disputano . . . Non abbar- 
bicano piante, dove spirano molti venti. ..Non si en- 
tra mallevadore, dove si va a plurità di voti. Le molte 
opinioni confondono le Idee •, e qualunque facoltà dì- 


(1) E qui si ripeta, che con i talenti pittorici abbia il Giovane una sana 
condotta; perché, anche per sentenza di Michelangelo, mal si ac- 
coppiano i vizj con si nobil Arte. 

(2) E non poteva esserlo. 1 nomi collcttivi non $on prolifici. E chi dice 
esser figlio dcU'Accadeinia c non individua , nega di aver padre. Ma 
Tostcntar vocaboli generici , anfibologici , c voti di senso è 1 * appan- 
naggio di moda ; — ricette per tutti i mali , lince di convenzione , 
fisonomie senza carattere ; 

Bcllua multorum es capitum : nam quid stquar ? out quem ? 

Hor, lib. 1. Episi. i, 
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visa in molti che operano simuli ane ameni e , deve ri- 
sultare in nullo. Si conceda dunque la instiamone alle 
adunanze particolari, come quelle clic esclusivamente 
possono inspirare V unità, e purità de’ precetti ;(i) le 
quali adunanze, per seguire rincominciata allusione, 
son le Accademie Platoniche : c si riguardi l' Acca- 
demia Centrale come una Biblioteca , come un Tri- 
bunale Pittorico. Conviensi pertanto una scelta di 
Professori da invigilare sulla stessa Accademia , ap- 
prestando tutto ciò che può andare occorrendo, c 
avendo soprattutto cura della Gioventù raccolta nelle 
varie scuole della Capitale : cura che quanto c ono- 
rifica, e vantaggiosa e pel pubblico, e pel Sovrano, 
è gelosa altrettanto, e merita tutto l’impegno del vi- 
gilante Governo. E a questa unione converrebbe ag- 
giungere i Professori delle Provincie, come Professori 
corrispondenti $ giacché dovendo essere tutte persone 
idonee , come s’ inculcò nelle proposte Idee , il loro 
carico si rende ben degno di essere in tale aggregato : 
Così la diramazione delle Arti tirando interamente 
a un centro , acquistar potrebbe più forza , c con più 
difficoltà tralignare. E se per 1’ Accademia Centrale 
si volesse una norma , si riguardi 1* Accademia di S. 
Luca di Roma. L’n merito deciso convalidato dalla 


( I ) Denique sii quoti, is simplex dumtaxal , et unum 

Quo temei est imbula reccns , servabit odorem — Hor. Po«t. 
Tetta dù r. — Hor lib. i. Epiit. a. 
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pubblica opinione , e da opere elaborate , è il primo 
requisito clic in queir Accademia si richiede : tutto il 
rimanente son foi nudità. Ogni Accademico però nel- 
l’alto della recezione c’obbligalo di presentare un’ope- 
ra , come per saggio della sua abilità, la quale vicn 
di poi collocata nella Galleria della stessa Accademia. 
E queste condizioni dovrebbero pure accollarsi fra 
noi, con quel dippiii che è ammissibile e clic trovasi 
in quegli Statuti. 

Dopo l’Accademia di S. Luca clic ben può adat- 
tarsi e dar carattere alla nostra, resterebbe a dire 
alcuna cosa di quella di Francia •, ma di sopra se n’ è 
già bastantemente parlalo, onde vedere clic le Acca- 
demie proposte ne* varj dipartimenti ne anno un’ idea, 
essendo cotale Accademia del carattere Platonico , che 
porta all’immediata istruzione della Gioventù. Quella 
che Napoli tiene in Roma à Io stesso oggetto, ma è 
negligenlata. L’Accademia di Francia potrebbe servir 
d’ esemplare , ma sarebbe troppo per noi -, è lungo 
tratto che la Francia vanta di esser nazione, v ed è il 
quintuplo della nostra. Si faccia dunque quel che si 
può , purché non rechi pregiudizio alle Arti • e non 
mostri ignorarsi il peso di quell’ Accademia: la quale 
Accademia , come si affermò nelle Idee , è della mas- 
sima importanza, c dee riguardarsi come il fonte da 
inrigare e render florida la diramazione delle Arti. 
Così mancando un Platone non è difficile che ne sor- 
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gam> altri, quando il fonie non tenga precluso, (i) 

L’Accademia poi di belle Arti facendo parte della 
Società Borbonica, ^fondala sull’ Istituto eli Parigi) cc 
essendo a lei di grave incomodo , per non dir d’ av- 
vilimento, il carico che' si è voluto addossarle d’ in- 
spezionare sull’ Accademia del Disegno , carico del 
tutto eterogeneo c contrario al suo primo Instituto, 
onde spesso è costretta a dar giudizio su cose che in 
verun conto le appartengono c che sono per 1’ ordi- 
nario della minima importanza; questa Accademia, 
col rimanente della Società Borbonica , resterebbe a 
speculare sulle diverse teorie che abbraccia, stendendo 
e compilando Memorie erudite - Letterarie- Musiche - 
Architettoniche - Encrdopediche. E cosi tornando cia- 
scuno al suo linguaggio (e con maggior dignità) non 
si vedrebbe più il Genio esser del continuo in altcrca- 
zione coll’ animosa Saccenteria i da cui nasce poi quel 
che nasce senza saperne il perchè ... ( 2 ). 

Ma non si vada più oltre ... 1’ amor delle Arti 
già troppo mi à trasportalo. Quando l’ uomo non può 
operare, deve almeno ragionare; c rendersi giove- 
vole colle parole, se non coll’atto. Si prenda dun- 
que il tutto pel bene della cosa ; essendosi voluto 


(1) Multa ri deal Pletora in umbris , et in eminentia quae nos non vi- 
demus. *• Cic. io Accadem. 

(a) Amphora carpii 

Inslilui , currcnte rota cor urceos exit t — Hor. Po«t. 

♦ 



( 12 ) 

eziandio soddisfare a chi non trovasse nelle pubblicale 
Idee la materia a sufficienza sviluppata , onde rior- 
dinare l’Accademia Centrale. Gli esempj luminosi di 
sopra accennati debbon riguardarsi più per un’appli- 
oazione, che per dilucidare quelle Idee. 11 voler di più 
scrutinar la materia sarebbe imprudenza. I reconditi 
dell’Arte non si possono spiegare , essendo parte del 
sentimento ; e lo entrare troppo addentro negli affari 
politici si rende spesso nocivo a chi se ne prende il 
pensiero. Ma vi sarebbe da osservare che trattandosi 
di materia di fatto il senso visivo è giudice più compe- 
tente dell’auricolare, ( 1 ) e che il voler prendere qual- 
che indagine sull’Accademia del Disegno, non sarebbe 
che cosa lodevole. Un valente ifledico clic vuol curare 
un morbo ne spìa attentamente le cagioni. Si cerchi di 
grazia conoscere individualmente le persone che sono 
nello stabilimento, e le loro incumbenze, c il disim- 
pegno insieme. Si vegga su quai cardini poggi una 
tal macchina , c conoscendone la struttura c le basi 
potrassi per avventura riordinare •, ma si vedrà indu- 
bitatamente qual sia il merito, quale il demerito: nè 
più si permetterà (ad onta della giustizia c della na- 
zione) che il genere promiscuo abbia sempre a pre- 


(i) Segni us irritarti attimo s dentista per a arem , 

Quarti quae sani oculis tubicela fidclibus , et quae 
Jpse libi tradii speclator. — Jlor. Poct. 
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valere, e il merito resti sotto la calca. Le Arti fanno 
l’onore delle Nazioni ; ma la Giustizia distributiva col 
tuo e col mio c quella clic deve reggere e le nazioni 
c le Arti, (i) La Giustizia à buon udito e meglio in- 
telletto, e sa vagliare le cose. 

In conclusione. La Virtù è operativa ; e i Go- 
verni colla loro influenza cambiano aspetto ai Popoli 
c alle Nazioni. Conseguentemente non sono i gran 
Piani che conducono alla sommità, nè i minuti Trattati 
precettivi che formano i gran pittori e gli uomini 
illustri, siasi di qualunque genere j ( 2 ) ma l’ epoche 
fortunate , che con idee magnifiche e con nobili ade- 
scamenti, danno occasione agl’ingegni di potersi svi- 
luppare. I prodigi degli Apelli, dei Gligoni, dei Cleo- 
mcni non darebbero ampia materia alla storia, c non 
sarebbero pervenuti fino a noi , se prima dei Mace- 
doni e dei Cecropidi fosse sorto 1’ arabo legislatore 
della Mecca*, che proscrivendo le Arti, e abbrutendo 
in tutto quei popoli, à ecclissata la più bella parte 
dell’ Universo. Come viceversa 1’ essere apparso in Oc- 


( 1 ) Fan dame ntum est Just itine , fides , idett di clorura , convenlorumque 
constanti a i et veritas. -- Cic. de Offic. Iab. i. cap. 7. 

(2) Omero e Virgilio e V Ariosto cd il Milton non servirono alla Poe- 
tica , e Demostene e Cicerone ed il Boccaccio cd il Tillotsoo non 
uLbidirnrio alla Retlorica, e mollo meno a sempiterni Conienti. . . i 
nobili e diritti animi vanno spedili alla meta ... Una statua di Fidi** 
un <|uadro di Raffaello eiudiscono più assai die le intere bibliotcciif 
de' pedagoghi ... — J Bona/. Timolconte ad h! cut cria Ep . 
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cidente un Pietro il Grande , che grande ggia su tutti 
gli Eroi del Nord , e che accogliendo e proteggendo 
le Ani, non più la Scizia e 1’ antico Ponto Eusino 
son prorincie di selvaggi e di condannati-, ma regioni 
culle e popolazioni, che co’ loro lumi c col gusto 
che in loro sempre piu si diffonde, danno riverbero 
al centro della stessa nostra Europa. 11 primo bene 
adunque che le Arti richieggono in tanta sovversione 
d’ idee è quello di non vedersi neglette, e di avere 
un campo aperto onde potersi spaziare. 

Diasi di poi alle medesime un Capo o Luogote- 
nente , c sia pure a tempo , che le conosca e le di- 
fenda, e dia modo agli Artisti di farsi conoscere. 

Si tolga loro la soggezione d’ogni corpo miscel- 
lanco-amministrativo come inragionevolc, e repugnante 
alla loro esistenza non che al loro ingrandimento. 

Si riordini 1* Accademia dei Disegno o siano 
Scuole , in cui più per colpa della umana fragilità , 
che per effetto delle vicissitudini politiche vi si scorge 
qualche discrepanza: e si stabilisca, in queste scuole, 
l’Accademia Centrale, che abbia per oggetto il subli- 
me dell’Arte, che consiste nel rappresentare i fatti più 
luminosi della storia , c nella perfetta conoscenza delle 
antiche forme, (i) 


(i) — * Vqs exempìaria G tacca 

Noci urna renate manu , renate diurna. — Ilor. Poct. 
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Il Musco e la Galleria Borbonica , come Bi- 
blioteche Pittoriche, non abbian clausole, e appresti- 
no alle Arti ogni comodo, ogni mezzo onde potersi 
avanzare. 

Non resti più negletta la Stamperia o Calcogra- 
fia Reale , eh' è una diramazione rispettabile delle 
Arti , e che pur essa è orbata con danno c con poco 
onore della Nazione. 

Si dia infine un Direttore all' Accademia di Ro- 
ma conveniente all’ oggetto , perchè quella Gioventù 
non resti senza timoniere, c conosca come si attinga 
ai classici, di cui abbonda quell’ emporio delle Arti. 
E in lutto vi sia scelta c ricompensa proporzionala, (i) 

Ed ecco quanto in concreto poteva io dire sul- 
1’ assunto. E se l’ esperienza maestra delle cose può 
dare all’uomo una qualche certezza, eseguendosi a 
dovere l’ esposto c come la delicatezza della materia 
richiede, non vi è punto da esitare che il tutto non 
fosse per riuscire di pubblico bene, di gloria al So- 
vrano, e proficuo alle Arti. 


(i) Le massime generali lon più facili a icriverji che a praticarli. 

In vitium dadi culpa fuga si card Arte. Hor. Poet. 

D'ordinaire {le Mirile) il denteare modeste et recali t. La Feria ne perce 
point la Foule. Elle n’a ni Avidi!! ni Emprestement. Elle it lesse 
oublicr, --Fcneton Dire elioni. 





PLATONE TUTELARE. 


SONETTO. 


O Tu che reggi di Giustizia il freno 
E a Partenope rendi il suo splendore, 

Se ascender vuoi di gloria al sommo onore 
Ravviva 1* Arti eh’ ella accolse in seno. 

Come cade sull’ arido terreno 

Fior delicato privo di cultore •, 

11 merto più verace anco vien meno, 

Se Temi non gli appresta il suo favore. 

Tu sai che invidia di Virtù nemica 

Seme di duol spargendo ognor fra noi 
Stcril già rese questa piaggia aprica. 

Tu fuga il mostro co’ seguaci suoi 

Coll* ampio scudo c la fatai lorica } 

E 1’ Arti ti porran tra’ prischi Eroi. 

3 
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T J e Belle Arti a misura che anno influenza in una 
Nazione mostra essa i gradi della sua cultura, come 
videsi in Grecia a* felici tempi di Alessandro e di Pe- 
ricle, e di Augusto e di Adriano in Roma } e come 
pure accadde in F irenze e nell’ Italia tutta al tempo 
di Leone e Lorenzo de’ Medici , e di Luigi XIV. 
in Francia : nelle quali epoche giunsero le Arti ad 
un apice di perfezione che non si è di poi più veduto. 
Da quali cagioni questa specie di fenomeno derivasse 
la Storia ne ammaestra. Premj ed onori voglion le Ar- 
ti, c vogliono scelta e costante protezione. In Plinio 
si vede come i loro seguaci eran trattati, dove più le 
Arti fiorivano $ e qual cura , quai divieti si davano 
perchè le medesime non si addimesticassero col volgo, 
e gli Artisti fossero dovunque onorati. (1) 

Dopo tali premesse ben si mostra che l’ accingersi 
a formar Piani sulle Belle Arti non è solamente ardua 
impresa, ma positivamente contraria all’ indole del sog- 
getto , e sarebbe come il volersi impegnare a render 
piani i monti : non vi è forza, non vi è giudizio che 
basti per evitare gl’inconvenienti che tante volte da 


(1) La Danimarca ne' presenti tempi <i fatto vedere nel suo illustre Cit- 
tadino ♦ . . come si onorano gli Artisti. 
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sì fatti Piani soglion derivare. Si sa generalmente che 
il Gusto non riceve leggi , e che il Genio non vuol 
maestro. Ed essendo la Pittura in gran parte simile alla 
Poesia, una materia cioè che non soffre mediocrità, 
pochi vi posson riuscire, perchè di rado in Natura si 
veggon sorgere de’ genj decisi. Questa verità è da po- 
chi compresa} ma è più che certo, che pochissimi di 
quei che si volgono alle Arti anno la costanza di se- 
guirle, e di superare le difficoltà che apporta il sol- 
levarsi sopra la mediocrità. 

Tuttavolta la cognizione del Disegno è così ne- 
cessaria nella vita civile che ogni individuo dovreb- 
be esserne ammaestrato} come accadeva in Grecia che 
si dava per punto di educazione. E particolarmente do- 
vrebbe conoscere il Disegno la Classe che grandeggia 
nella Società , e che per P ordinario sovrasta alle 
Arti cd agli Artisti} c questo non meno per proprio 
onore che per pubblico bene*, potendosi con ciò di- 
stinguere il vero merito dal merito apparente. Come 
altresì è necessario il Disegno alla classe di coloro 
che si dedicano alle Arti meccaniche } poiché senza 
avere almeno una mediocre cognizione del Disegno 
le Arti loro non possono sussistere, nè aver perfezio- 
ne. Si tenti adunque di trovarne qualche traccia per 
non ismarrire nel lungo e malagevol cammino. 

Essendo le Belle Arti in se stesse troppo meta- 
fisiche, come quelle che per esprimere tutto ciò che 
appare , e darne ragione, devono penetrare nei rc- 
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condili della Natura *, e dovendosi in nn Piano, o sia 
Relazione, parlar pianamente, è necessario ricorrere 
agli esempj e vedere come le Arli si apprendono , 
dove esse più si distinguono. 

Roma è divenuta da più secoli l’emporio delle 
Belle Arti , dove come in un punto centrale concorre 
ogni nazione per acquistare il buon Gusto , e trovar 
mezzi onde potersi ammaestrare. Ed in fatti gli og- 
getti che somministra Roma tanto per gli antichi mo- 
numenti sparsi in ogni suo angolo, che per le opere 
moderne, che gareggiano in gran parte con le anti- 
che, non si rinvengono in nessun altro paese. 

In Roma vi sono molte Accademie, ma due pos- 
son chiamarsi pubbliche quella di S. Luca, e quella 
che vien detta l’Accademia di Francia. La prima con- 
tiene Artisti adulti $ 1* altra Giovani studenti che àn 
date prove decise della loro abilità. L’ Accademia di 
S. Luca ammette ogni Professore di merito, e il nu- 
mero è più o meno secondo le richieste. I^a medesima 
à Statuti, ed à un Principe che si sceglie ogni tre anni 
dallo stesso corpo , e subito eletto acquista il titolo 
di Cavaliere , e questo Principe non bada che all’or- 
dine, ed a quello che si prescrive negli Statuti , i quali 
non riguardano che oggetti di mera funzione, (i) 

(i) L'Accademia di S. Luca si c ora piu ampliata , essendovi*! addot- 
talo aoclie il nome di Presidente. 

Le Arti fono alimentale dalla Giona, ma i lor seguaci diverrebbero Ca- 
maleonti te mancasse loro il pane. Con quelle vedute un sosleguo 
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L’Accademia di S. Luca à poi una Galleria di 
quadri famosi, avendosi per instiluto clic per esservi 
aggregato debba ogni Professore nell’ atto della re- 
cezione dare un’ opera per contrassegno della sua 
abilità*, e quest’ obbligo à dato luogo a formarsi una 
doviziosa Galleria , dove i Giovani studenti anno 
esemplari d’ ogni genere. Aggiungendosi clic i Con- 
corsi generali , che in varie classi di tempo in tempo 
vi sono , presentano non di rado dei prodotti ammi- 
rabili , da render sempre più copiosa e pregevole una 
tal Galleria. 

La stessa Accademia di S. Luca à pure un’ altra 
Accademia dove si studia 1’ Uomo Nudo , c dove si 
studiano anche le pieghe o panneggiamento delle figure 
vestile , poste sopra un modello di legno o di altro. 

L’ Accademia del Nudo è stabilita nel seguente 
modo. Vi sono due Concorsi l’ anno , nel Marzo , e 
nel Settembre $ nel Marzo si concorre nel Nudo \ 
nelle pieghe, il Settembre. E il comodo che arreca al 
pubblico quest’ Accademia, e l’emulazione clic desta- 
no questi Concorsi attira una quantità di Giovani 


primario di tale Accademia , Protettore non ramo che Cultore del- 
le Tre Sorelle , vi & stabilito un nuovo Premio triennale di venti 
piastre al mese , c sessanta zecchini di regalo dopo la decisione , 
oltre le spese dell' Opera. Questo tratto esemplare , che qui si nota 
per onore del Vero , quanto è vantaggioso per i seguaci delle Arti f 
b glorioso altrettanto pel suo Iostjlutore. 
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(li valore } ma nessuno può segnarvi*! se prima non a 
frequentata l’ Accademia almeno per tre mesi conti- 
nui. I preinj stabiliti pel Disegno sono 6 , e nel Bas- 
so-rilievo 3 , le medaglie che si dispensano son di tre 
gTadi di i5 paoli, di 20 , e di 3o, coll’impronta del 
Pontefice vivente, e nel rovescio vi è l’Uomo Nudo 
posto in una qualche Azione , per significare il sog- 
getto per cui si è ricevuto il premio. 

Le medaglie essendo di tre gradi, come si c detto, 
si ripartiscono in modo che il primo c il secondo pre- 
mio in Disegno anno la medaglia dello stesso valore, 
il terzo e il quarto similmente , e così il quinto c il 
Sesto. Nella Scultura o sia nel Basso-rilievo vanno per 
gradi, essendosi costantemente veduto che se nel Di- 
segno vi son sessanta concorrenti, nella Scultura non 
ve ne son sei ^ il che mostra che tre premiali qui 
sono ancor troppo. E i lavori dei premiati siano in 
Disegno, siano in Basso-rilievo restano affissi nell’Ac- 
cademia , e per 1 ’ ordinario si tolgono di semestre in 
semestre •, ponendovisi al di sotto una tabella col mese 
e l’anno, e col nome dell’Accademico Direttore del 
mese in cui è stata posta l’Azione. Con di più, elio 
ricevutosi una volta il primo premio, deve il Giovane 
premialo astenersi dal concorrere almeno per tre anni. 

La mossa del Nudo si mette nell’inverno la sera, 
e nell’ estate , la mattina , destinandosi perciò cinque 
Professori da mettere la Mossa un mese per ciascu- 
no, e spesso la disegnano 5 e pel loro incomodo men- 
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•naie alfro regalo non ricevono che una medaglia d! 
quattro scudi. 

La Gioventù che disegna il Nudo deve per ne- 
cessità aver premesso altri studj, per tirarne profitto. 
Lo studio del l'indo in Pittura e una progressione di 
studj , e si chiama per antonomasia lo Studio del 
Vero *, e non può rintracciare il Vero chi non à fat- 
to prima una gradazione di studj analoghi alla figura 
umana 5 c per conseguenza in questo studio non vi è 
maestro, e il Professore stesso che mette l’Azione se 
ne dà poco carico. Le Accademie pubbliche son co- 
me la riunione di tante famiglie $ ognuno che vi con- 
corre sieguc il suo istinto, o il suo Instìtulorc parti- 
colare. E riguardo a’ Concorsi si dee aggiungere che 
i medesimi durano una settimana \ che la Domenica 
immediatamente dopo il Sabato si giudica ; che i la- 
vori de’ concorrenti restano tutti gli otto giorni cu- 
stoditi sotto sigillo nella stessa Accademia \ che in 
questo Concorso, che si riguarda come un Concorso 
particolare , i Giudici sono quegli stessi Accademici 
che in quel semestre anno posto P Azione. Questo è 
in breve quel che riguarda l’Accademia di S. Luca 
in Roma. 

Veniamo ora all’ Accademia di Francia insliluila 
da Luigi XIV. sotto il Ministro Colbcrt, la quale 
rende la Francia in questa parte superiore a tutte le 
Nazioni. 

In altri tempi quest’Accademia aveva dodici Pen- 
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stonar} , quattro por facoltà , Pittura Scultura Ar- 
chitettura , e annualmente tre se no andavano , c tre 
ne venivano, uno per Classe ; tenendosi il Concorso 
aperto a Parigi ogni anno, c il tempo della loro di- 
mora era quattro anni, e spesso vi erano anche delle 
proroghe. Questi 12 Pensionar j crebbero negli anni 
.scorsi al numero di 22 , aggiungendovi altre dira- 
mazioni. L’ annuale loro assegnamento è cento Luigi 
d’oro per ciascuno, (1) e 1 ’ abitazione nella stessa 
Accademia , vale a dire in un magnifico Palazzo , dove 
dimora anche il loro Direttore che è mantenuto come 
un Imbasciatoro. 

Nella stessa Accademia vi sono in gesso tutte le 
Statue di prim’ ordine sparse non solo ne’ Musei di 
lloma, ma in tutte le Corti di Europa, i quali gessi 
sono di primo getto e fatti senza risparmio; affin- 
chè la Gioventù possa studiar comodamente c con 
profitto le belle forme antiche di qualunque carattere. 

Vi è pure l’Accademia del Nudo che resta nello 
stesso Palazzo , la quale Accademia si può chiamavo 
semipubblica , perchè i Pensionar j vi godono la pi e- 


(1) Malto , beuclic vicina all'Affrica * protepg* juir casa le Arti. In Ra- 
ma vi son tre Pittori , un Arcliitetto e un Incisore » che quel Go- 
verno sostiene , d.<uJo ad ognuno <T rs»i cinquanta piastre al mese. 

J.‘ illusile Siena si distingue col tenervi presentemente dieci suoi Indivi- 
dui , dando a ciascuno , per dieci anni ♦ diciassette francescoui al 
mese ; alcuni de 1 quali applicano alle Arti , altri alle Scicute. 
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minenza , ed i medesimi mettono la mossa , e la met- 
tono con molta riuscita; perché, essendo per lo più 
(Giovani di molto fuoco, spesso si veggono delle Azioni 
vivaci e nuove che interessano e non nojano i Gio- 
vani disegnatori. In questa Accademia non vi è mae- 
stro, c non vi sono nè custodi, nè soldati; ma vi 
son sempre de’ buoni Modelli, che sono i veri mae- 
stri per chi à genio e volontà di fare. 

E il Direttore quale uffizio à egli in tale Acca- 
demia ? Il Direttore , che per l’ ordinario è uno dei 
Pittori più accreditati della Nazione, invigila sull’ eco- 
nomia e sul buon ordine dell’Accademia: dice il suo 
sentimento senza pedanteria sulle produzioni clic i 
Pensionar) vanno facendo : ordina le annue Esposi- 
zioni per i Saggi che devono mandarsi a Parigi : ot- 
tiene il permesso quando i Giovani debbon far co- 
pie o in Musei o in Gallerie o in altro luogo : visita 
l’Accademia del Nudo a piacere una volta la setti- 
mana, che è per l’ordinario il Sabato ; c spesso si ve- 
de sedere tra i Giovani e disegnare pur esso il Nudo. 
E in tal guisa egli sostiene nobilmente le Arti Libe- 
rali, nell’atto che sostiene il suo decoro, c il decoro 
della sua Nazione. E da questa Accademia vi sono 
usciti i primi valentuomini che in genere di belle 
Arti anno fatto onore alla Francia. 

Yi sono pure in Roma altre molte Accademie 
particolari, laddove ognuno paga la sua tangente, e 
da cui si ritrae pure mollo profitto. In esse si riu- 
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niscono d’ordinario i Pensionarj di altre Inazioni, i 
quali mettono da loro stessi la mossa, e la dipingono, 
la modellano , la disegnano come più loro aggrada. 
Mcngs , Battoni , Corvi anno puranchc tenuto l’ Ac- 
cademia in casa \ c Corvi si è veduto disegnare vi- 
cino a’ ragazzi noli’ età di ottani’ anni : il che desta- 
va meraviglia e rispetto , mentre eh’ era un rimpro- 
vero per «juei , che poco av vedutamente trascurano lo 
studio del Y ero. 

In Roma vi son pure per le Arti infiniti altri 
comodi, come sono i Musei, e le molte Gallerie, che 
a guisa di Biblioteche pittoriche trovami sempre aperte 
per chiunque à desiderio di volerne profittare. E a 
questi comodi si aggiungono le pubbliche Chiese che 
somministrano oggetti d’arte da fare invidia alle più 
belle raccolte, e che indarno si spererebbe di po- 
terle rinvenire altrove. 

Si passi ora d dare un* occhiata allo stato della 
Pittura fra Noi *, c dall’ instiluzionc che vi è, e da’ 
mezzi che vi sono per apprendere una simil facoltà 
vedrassi quanto la sua indole sia contraffatta. 

Napoli, tuttoché due terzi più popolata di Roma, 
non à di pubblico che un Musco , una Galleria , e 
un’Accademia del Nudo, a cui è annesso un Salone 
di Gessi. 

Si è già detto che i Musei c le Gallerie sono le 
Biblioteche pittoriche, dove si son formati i cultori 
delle Arti i piti rinomati, e che in Roma si trovano 
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sempre aperti per chi vuol profittarne : qui è al con- 
trario. 11 Museo c la Galleria Borbonica , ancorché 
contengono i monumenti preziosi della Casa Farnese 
e degli Scavi d’Ercolano, si tengon gelosi come Ser- 
ragli , dedicati solo al piacere de’ curiosi viaggiatori, 
c non al profitto delle Arti. E l' Ercole e la Flora , 
che in Roma erano gli esemplari nel loro genere 
di tutte le Nazioni, venuti in questo Musco, che son 
trenta in quaranta anni, l’Èrcole c la Flora per le 
Arti non più esistono, (i) 

Studiandosi la Pittura in Roma con quella riu- 
scita che ognun sa, vi sono, oltre i Musei c le molte 
Gallerie, molte Accademie del Nudo, dove la Gio- 
ventù, come si è detto, si raduna in varie ore del 
giorno per lo studio del Nudo; e non potendosi fare 
questo studio senza aver bene appreso i fondamenti 
dell’Arte, altri maestri non vi sono clic lo stesso 
Nudo: tra noi vi è una sola Accademia, vi sono po- 
chi Giovani, e vi sono molti Maestri. 

Di fatti nella nostra Accademia si contano otto 
maestri che anno il privilegiato nome di Maestri del 
Nudo ; e il loro uffizio non è già di disegnare e di 
aprir la via alla Gioventù col proprio esempio, ma 
d’ invigilar semplicemente su i Giovani disegnatori ; 


(i) Tallo ciò che qui si avverte, $’ intendo avvertirlo nei dovuti termi» 
ni , pei citò si fungano gli estremi , c non mai perchè si cada in li» 
ptpfd. he Arti t.on yogliauo folla. 
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co’ quali unno poca relazione, e clic son per l’or- 
dinario in minor numero de’ Maestri. Ma tutto è iu- 
stituzione. Lo studio del Nudo o sia del / ero, che in 
Roma si continua fino all’ultima età, qui si lascia 
nella prima*, e generalmente poco o niente si cura. 
1 detti Maestri intanto mettono la mossa ogni due 
mesi una volta, e assorbiscono, per qualche ora che 
assistono nella loro settimana, chi venti, chi trenta, 
chi quaranta , chi cinquanta ducati al mese. ( Se uc 
faccia il confronto con Roma c si veda in un punto 
l’estrema parsimonia, c l’estrema prodigalità). 

Concorsi in quest’ Accademia non ve ne sono, e 
le pubbliche Esposizioni son rare} si danno però de’ 
piccoli sussidj mensuali da tirarne profitto, quando 
siano ben locali, e non se ne tolleri l’abuso. Vedia- 
mo il Salone de* Gessi. 

11 Salone de’ Gessi è 1’ unica Biblioteca, come si 
disse , che 1’ Accademia abbia ; c in questo Salone 
fuori dell’ Apollo , del Laocoonte , c del Gladiator 
combattente, e del Torso antico, (detto di Belvedere) 
con qualche frammento di leste c di altre estremità , 
non vi son pezzi servibili per questo interessantissi- 
mo studio. Tutti gli altri Gessi son logori, sporchi, 
mal formati , c mal custoditi } e non vi è neppure 
un Getto , da poter servire , dell’ Ercole detto di 
Farnese, che si trova in questo stesso Museo. I Gio- 
vani che studiano giornalmente nel Salone sono an- 
cor meno di quelli dell’ Accademia del Nudo } pcr- 
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cliè , se tra noi poco si cura Io studio del l'ero , Io 
studio dell’ Antico si cura pochissimo. E su queste 
solide fondamenta; con questa qualità e quantità di 
materiali ; sotto tanti capi Maestri sorge qua la vistosa 
fabbrica della Pittura. Ma non rechi meraviglia. 

Il Disegno fra noi è un battimento di labbra, e 
ognuno lo difinisce a suo modo. Si crede comune- 
mente che il Disegno si restringa nei termini di una 
grammaticuceia; e che le Arti consistano nello spor- 
care gran Tele , nello sfondar Kami con tutta solle- 
citudine , nello spatinar Quadri senza riguardo ec. 
e non già nel conoscere intimamente la figura Uma- 
na c l’ infinite sue modificazioni. 

E’ vero però che se Napoli non abbonda corno 
lloma di monumenti antichi, e non à mezzi efficaci 
per sostenere e per promuover la Pittura, tenta di 
sostenerla c di promuoverla con moltiplicare sempre- 
piii e Inspcttori, e Precettori, e Regolatori che non 
rifiniscono di tesser Piani, di accrescerle cioè c vin- 
coli, e distrazioni: implicando cosi ed offuscando un 
Arte tutta semplice , tutta nobile , tutta spirante rac- 
coglimento. Se ne dia qualche idea più particolare. 

A’ Maestri già nominati , c' ad altri che si tra-» 
lasciano , si aggiunge una Classe di dicci , destinati 
ad invigilare sulle Arti , e che sono insieme e Diret- 
tori e Revisori e Arbitri ed Esanpnalori , ( persone 
per altro tutte rispettabili c distinte , ma in materio 
disparate ) tra’ quali si nomina per voli un Prcsiden» 
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te 1’ anno , e non di rado accade clie deve senten- 
ziare in Pittura chi non la professa -, donde ne ven- 
gono poi delle conseguenze analoghe. 

Deve dirsi di più, che vi è un altro Presidente 
di seconda Classe, il quale si nomina nell’Accade- 
mia del Disegno ogni sei mesi -, e dove spesso si ve- 
de un qualche membro della diramazione delle Arti 
allacciarsi la giornea e fare il Barbassoro ad un Pit- 
tore d’ Istoria , ad nn Institutore primario , ad un So- 
cio dell’ Accademia di belle Arti. Ed ecco per con- 
seguenza gli urti: ecco gli avvilimenti: ecco la con- 
fusione de’ linguaggi} ecco in fine il disperdimento 
delle Arti. 

Or dopo questi fatti , benché sommariamente es- 
posti , chi è che non veda che la Instituzione qua è 
falsa , e tende direttamente all’ anarchia , perche si ò 
confuso l ’ Instituto con lo Statuto , cioè il Dogma 
dell’ Arte colle leggi di mera disciplina ? e clic le 
Arti, in tal modo camminando, devono nccossaria- 
mente camminar tuttora a ritroso? — 

Ma intanto chiedendo le Arti una qualche rifor- 
ma , quale espediente vi sarebbe egli mai da non riu- 
scire inefficace ? Nelle vie scabrose non si fa viaggio 
e gli ostacoli bisogna rimovcrli e non accrescerli. Si 
potrebbe dunque rispondere : se volete che il grano 
germogli estirpale 1» zizzania } se volete far la guerra 
scemate uffiziali e spendete in far Reclute. Ma que- 
sto è vano il dirlo *, anzi la zizzania si è tanto di- 

5 
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latata che par che voglia nuocere anche il Cultore, 
per quella poca messe che quasi fortuitanienla si ve- 
de tra se apparire. Chi conosce la storia delle Ar- 
ti, c conosce i fatti autentici occorsi da più anni a 
questa parte su tal materia, può facilmente compren- 
dere quello che qui con una trita metafora non si 
fa che accennare. Lo sbarbicar frattanto questa mala 
semenza , essendo di non lieve impresa ; e nel men- 
tre la malefica pianta esiste non può esistere il gra- 
no , altro riparo non vi sarebbe clic traspiantare le 
piante non ancora imbastardite , e portarle per con- 
solidarsi in terreno che non sia infetto. 

I Giovani insomma che danno piu segno di riu- 
scita si mandino in Roma, come vi è già l’uso di fa- 
re ^ e si dia loro per guida un Pittore di fondata ri- 
putazione, che alla teoria e alla pratica dell’Arte ag- 
giunga la piena conoscenza di quel luogo *, affinchè 
si riesca nell’ impresa che ò quella di perfezionare la 
Gioventù , e non di renderla più imperfetta. Roma 
per le Arti è un pelago clic senza buon timoniere 
non si valica. 

E questa sia la concbiusione di un tal parcnelico 
ragionamento : conchiusione fondata sulla propria espe- 
rienza e sul consentimento universale, che quanto è 
giovevole a’ seguaci delle Belle Arti , e onorifica al- 
trettanto e decorosa pel Governo c pel Sovrano } con- 
chiusionc infine che si crede la più semplice e la 
più efficace, c quella che sul momento si può qui 
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